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       Comune di Vicenza                                                                        Direzione Regionale Veneto 

PROTOCOLLO D’INTESA 

TRA 

COMUNE DI VICENZA 

E  

AGENZIA DEL DEMANIO  

finalizzato al Progetto per la Riqualificazione Urbana e la Sicurezza delle Periferie delle 

Città Metropolitane, dei Comuni Capoluogo di Provincia e della Città di Aosta 

di cui al Bando approvato con DPCM 25.5.2016, 

pubblicato in G.U.R.I. – Serie Generale n. 127 del 1.6.2016
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Il giorno  23 Agosto 2016 

TRA 

il Comune di Vicenza, C.F. e P.IVA n. 00516890241, con sede legale in Vicenza, Corso 

A. Palladio n. 98, rappresentato dal Dott. Danilo Guarti, in qualità di Dirigente del Settore 

Ambiente, Energia e Tutela del Territorio, incaricato alla firma del presente Protocollo 

d’Intesa con deliberazione n.134 del 02.08.2016, esecutiva, della giunta Comunale di 

Vicenza; 

E 

l’Agenzia del Demanio - Direzione Regionale Veneto, C.F. 06340981007, con sede 

legale in Venezia - Mestre, Via Borgo Pezzana n. 1, rappresentata dal Dott. Angelo 

Pizzin, funzionario della predetta Agenzia, che interviene per la sottoscrizione del 

presente Protocollo, in forza dei poteri attribuiti con delega del Direttore Regionale Dott. 

Vincenzo Capobianco Prot. 2016/12149/DR-VE del 02/08/2016; 

PREMESSO CHE 

� il patrimonio immobiliare del settore pubblico, centrale e territoriale, rappresenta un 

valore sociale ed economico di fondamentale importanza per il Paese che, attraverso 

l’avvio di concrete iniziative di valorizzazione o riqualificazione, può costituire un fattore di 

crescita per l’economia; 

� le operazioni di valorizzazione possono costituire, nell’ambito del contesto economico e 

sociale di riferimento, elemento di stimolo ed attrazione di interventi di sviluppo sostenibile 

locale, nonché per incrementare le dotazioni di servizi pubblici locali e di quelle relative 

all’abitare;  

� tali potenzialità possono essere sfruttate al meglio se adeguatamente supportate da 

modelli, informazioni e competenze mirate a promuovere iniziative finalizzate al ritorno 

economico e alla massimizzazione degli effetti che le stesse possono avere sullo sviluppo 

dei territori; 

� ai sensi dell’art. 65 D. Lgs. 30 luglio 1999 n. 300 e ss.mm.ii., all’Agenzia del Demanio 

(da ora Agenzia) è attribuita l'amministrazione dei beni immobili dello Stato, con il compito 

di razionalizzarne e valorizzarne l'impiego; nell’ambito della mission istituzionale ad essa 

affidata, l’Agenzia, al fine di supportare gli Enti Pubblici proprietari nell’avvio di iniziative 

idonee per il concreto sviluppo dei propri patrimoni immobiliari, può promuovere le attività 

necessarie alle verifiche di prefattibilità giuridico-amministrative, tecnico-operative, nonché 
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di contesto istituzionale, per l’indirizzo verso l’individuazione degli strumenti e delle 

modalità più efficaci di attuazione; 

� l’Agenzia, nell’ambito delle proprie competenze e prerogative istituzionali, ha, altresì, 

sviluppato una specifica esperienza in materia di valorizzazione, anche attraverso 

l’implementazione di strumenti di concertazione con gli Enti territoriali e locali, volti a 

creare valore economico e sociale; 

� l'art. 1, comma 974 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante "Disposizioni per 

la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)" ha 

istituito per l'anno 2016 il Programma straordinario di intervento per la riqualificazione 

urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di 

provincia, finalizzato alla realizzazione di interventi urgenti per la rigenerazione delle aree 

urbane degradate attraverso la promozione di progetti di miglioramento della qualità del 

decoro urbano, di manutenzione, riuso e rifunzionalizzazione delle aree pubbliche e delle 

strutture edilizie esistenti, rivolti all'accrescimento della sicurezza territoriale e della 

capacità di resilienza urbana, al potenziamento delle prestazioni urbane anche con 

riferimento alla mobilità sostenibile, allo sviluppo di pratiche, come quelle del terzo settore 

e del servizio civile, per l'inclusione sociale e per la realizzazione di nuovi modelli di 

welfare metropolitano, anche con riferimento all'adeguamento delle infrastrutture destinate 

ai servizi sociali e culturali, educativi e didattici, nonché alle attività culturali ed educative 

promosse da soggetti pubblici e privati;  

� l'art. 1, comma 975, della citata legge n. 208 del 2015, ha stabilito che ai fini della 

predisposizione del suddetto Programma, entro il 1°marzo 2016 gli Enti interessati 

trasmettono i progetti di cui al comma 974 alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

secondo le modalità e la procedura stabilite con apposito bando, approvato, entro il 31 

gennaio 2016, con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il 

Ministro dell'Economia e delle Finanze, con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e 

con il Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, sentita la Conferenza 

Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

� l'art. 1, comma 976, della citata legge n. 208 del 2015, ha stabilito che "Con il decreto di 

cui al comma 975 sono altresì definiti:  

a) la costituzione, la composizione e le modalità di funzionamento, presso la 

Presidenza del Consiglio dei ministri, di un Nucleo per la valutazione dei progetti di 

riqualificazione, il quale ha facoltà di operare anche avvalendosi del supporto tecnico di 

enti pubblici o privati ovvero di esperti dotati delle necessarie competenze;  
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b) la documentazione che gli enti interessati devono allegare ai progetti e il relativo 

cronoprogramma di attuazione; 

c) i criteri per la valutazione dei progetti da parte del Nucleo, in coerenza con le finalità 

del Programma, tra i quali la tempestiva esecutività degli interventi e la capacità di 

attivare sinergie tra finanziamenti pubblici e privati;  

�  è stato pubblicato sulla G.U. n. 127 del 1^ giugno 2016 il Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri  del 25 maggio 2016,  recante  “Approvazione del bando con il quale 

sono definiti le modalità e la procedura di presentazione dei progetti per la riqualificazione 

urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane, dei comuni capoluogo di 

provincia e della città di Aosta”;  

CONSIDERATO CHE 

� con atto n. rep. S 2767 del 29/12/2011, l’Agenzia del Demanio ha affidato in 

concessione cinquantennale il predetto immobile al Comune di Vicenza per la 

realizzazione di una infrastruttura pubblica a prevalente vocazione ambientale e ricreativa 

e la realizzazione della nuova sede del Museo Aeronautico  anche in attuazione del 

Protocollo d’Intesa sottoscritto tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministero della 

Difesa, Ministero dell’Economia e delle Finanze, Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti, Anas S.p.A. e Comune di Vicenza in data 7 luglio 2011, avente ad oggetto 

interventi di mitigazione/compensazione per l’ampliamento dell’insediamento militare 

americano all’Ex Aeroporto Dal Molin di Vicenza (Scheda VIB0744); 

� con deliberazione CIPE n. 6/2012, sono stati assegnati al Comune di Vicenza 

complessivamente 10,5 milioni di euro per la realizzazione dell’infrastruttura ricreativa-

ambientale e 1 milione di euro per la realizzazione del nuovo Museo Aeronautico;  

� il Comune di Vicenza, viste le ingenti somme già impegnate per l’effettuazione della 

bonifica bellica dell’area e constatata la compatibilità del finanziamento già concesso e 

l’eventuale finanziamento derivante dalla partecipazione al bando per la riqualificazione 

urbana e la sicurezza delle periferie di cui al DPCM 25.5.2016, intende candidare  al 

possibile finanziamento uno stralcio del progetto inerente l’“Ex Aeroporto Dal Molin” (ora 

Parco della Pace) ; 

� sono state avviate interlocuzioni tra il Comune di Vicenza e l’Agenzia del Demanio ai fini 

della predisposizione del progetto inerente l’“Ex Aeroporto Dal Molin” attualmente in uso in 

forza della predetta concessione cinquantennale; 

� il Comune di Vicenza ha chiesto il trasferimento del predetto immobile al patrimonio 

comunale in forza dell’art. 56-bis decreto legge  21 giugno 2013, n. 69 (cd. Federalismo 



Pagina 5 di 5

Demaniale) e la Direzione Centrale dell’Agenzia del Demanio ha espresso parere 

favorevole al trasferimento con nota prot. n.3187 del 17/02/2015; 

� le Parti sottoscrittici del presente Protocollo condividono l’esigenza di avviare un 

percorso di implementazione della cooperazione interistituzionale e del partenariato;  

� nell’ambito della complessa procedura di preparazione della proposta progettuale di cui 

trattasi è di fondamentale importanza rafforzare le relazioni con le istituzioni, gli enti, i 

soggetti privati e i cittadini; 

VISTI 

� la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante "Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" e ss.mm.ii.; 

� l’art. 15 legge 7 agosto 1990, n. 241, il quale prevede che le Pubbliche Amministrazioni 

possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 

collaborazione di attività di interesse comune; 

� l’art. 61 co. 1 decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, rubricato “Riforma 

dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59” e 

ss.mm.ii, (di seguito D.Lgs. n. 300/1999) , così come modificato dall’art. 1 co. 1 lett. f) 

decreto legislativo 3 luglio 2003 n. 173, ai sensi del quale l’Agenzia del Demanio è Ente 

Pubblico Economico; 

� l’art. 65 del richiamato D.Lgs. n. 300/1999 e ss.mm.ii., che ha attribuito all’Agenzia del 

Demanio l'amministrazione dei beni immobili dello Stato, con il compito di razionalizzarne 

e valorizzarne l'impiego; 

� l’art. 65 co. 2 del medesimo D.Lgs. n. 300/1999 che prevede la possibilità per la stessa 

Agenzia di stipulare convenzioni con Regioni, Enti locali ed altri Enti pubblici; 

� il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali” e ss.mm.ii.; 

� il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante “Codice dei beni culturali e del 

paesaggio” e ss.mm.ii.;  

� l’art. 56-bis decreto legge 21 giugno 2013 n. 69, convertito in legge 9 agosto 2013, n. 

98, recante: “Semplificazione delle procedure in materia di trasferimenti di immobili agli 

enti territoriali”; 

� la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante "Disposizioni  per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello  Stato  (legge di stabilità 2016)"; 

� in particolare, i commi 974 e ss dell’articolo 1 della citata legge n. 208/2015;  
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� il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 maggio 2016,  recante  

“Approvazione del bando con il quale sono definiti le modalità e la procedura di 

presentazione dei progetti per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle 

città metropolitane, dei comuni capoluogo di provincia e della città di Aosta”, pubblicato 

sulla G.U. n. 127 del 1^ giugno 2016; 

� la deliberazione n.134 del 02.08.2016, esecutiva, della Giunta Comunale di Vicenza 

avente per oggetto: “Approvazione Protocollo d’Intesa tra il Comune di Vicenza e l’Agenzia 

del Demanio per la partecipazione al Bando per la riqualificazione urbana e la sicurezza 

delle periferie di cui al DPCM 25.5.2016 pubblicato nella G.U. n. 127 dell’1.6.2016”; 

Tanto premesso le Parti stipulano e convengono quanto segue 

Articolo 1  

(Premesse e allegati) 

Le premesse costituiscono parti integranti e sostanziali del presente Protocollo 

d’Intesa. 

Articolo 2  

(Finalità ed oggetto del Protocollo) 

Il presente Protocollo persegue i principi di partecipazione e di condivisione nel 

percorso di elaborazione ed attuazione del progetto che s’intende presentare ai fini della 

procedura di selezione avviata con il bando approvato con Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 25 maggio 2016, pubblicato sulla G.U. n. 127 del 1^ giugno 2016. 

Il Progetto ha come obiettivo: 

� la riqualificazione urbana e del recupero dell’area “Ex Aeroporto Dal Molin”, in cui è 

prevista la ristrutturazione e il recupero funzionale dei tre hangar e degli accessi 

presenti nel lato est del compendio, siti lungo viale Sant’Antonio;  

� la creazione di idonee aree di sosta per i futuri visitatori del Parco;  

� la creazione di un nuovo accesso ciclopedonale nel lato sud ovest da viale Ferrarin. 

Obiettivo generale che si intende perseguire è l’attivazione di una collaborazione tra 

gli Enti sottoscrittori che contribuisca alla definizione di strategie di sviluppo e 

riqualificazione dell’assetto urbano condivise anche al fine di semplificare l’iter procedurale 

ed incentivare la concreta fattibilità dell’iniziativa, anche in relazione alle successive fasi 

attuative, laddove la proposta progettuale oggetto della candidatura a cura del Comune di 

Vicenza, in riscontro al Bando meglio descritto in premessa abbia avuto esito positivo. 
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Nello specifico, la sottoscrizione del presente Protocollo intende favorire l’attivazione 

di un sistema partenariale capace di coinvolgere anche altri soggetti, istituti ed Enti, 

strutturando una collaborazione al fine di sostenere la proposta progettuale in parola, in 

riscontro al predetto Bando. 

Articolo 3 

(Gruppo di Lavoro) 

Le Parti firmatarie condividono l’opportunità di una collaborazione e di un confronto 

sistematico attraverso il quale declinare nel dettaglio ed all’occorrenza anche 

implementare, sempre che la candidatura proposta abbia avuto esito positivo, le iniziative 

di cui alla proposta progettuale di cui trattasi.  

A tal fine, con la sottoscrizione del presente Protocollo, è istituito un Gruppo di 

Lavoro (GdL) misto, composto dai rappresentanti delle Parti firmatarie di seguito 

individuati e comunque aperto alla partecipazione di tutti i partner e soggetti istituzionali 

che – a qualsiasi titolo – dovessero essere coinvolti nella strutturazione delle iniziative:  

� per l’Agenzia del Demanio: il Responsabile Servizi Territoriali Veneto - Vicenza: 

Gianpietro de Pietro e il funzionario Roberto Pillepich 

� per il Comune di Vicenza: Dott. Danilo Guarti 

Il GdL avrà il compito di sviluppare le attività preliminari alla candidatura da parte del 

Comune di Vicenza al Programma Straordinario di Interventi per la Riqualificazione 

Urbana e la Sicurezza delle Periferie del compendio immobiliare “Ex Aeroporto Dal Molin”. 

Articolo 4 

(Comunicazioni) 

Tutte le comunicazioni relative al presente Protocollo dovranno essere effettuate per 

iscritto ed inviate tramite e-mail ai seguenti indirizzi:  

Agenzia del Demanio – Direzione Regionale Veneto 

C.F. 06340981007 
con sede legale in Venezia - Mestre, Via Borgo Pezzana n. 1 
e-mail: dre.veneto@agenziademanio.it 
PEC:  dre_veneto@pce.agenziademanio.it 

Comune di Vicenza  

C.F. e P.IVA n. 00516890241 
con sede legale in Vicenza, Corso A. Palladio n. 98
e-mail: segrurbanistica@comune.vicenza.it 
PEC:   vicenza@cert.comune.vicenza.it
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Articolo 5 

(Accordi attuativi) 

La concreta attuazione del progetto di cui trattasi, da realizzare con gli strumenti 

consentiti dalla normativa vigente, con particolare riguardo alla disciplina applicabile al 

patrimonio immobiliare pubblico, è rimessa all’adozione di successive intese tra le Parti, 

anche in relazione alla definizione progettuale derivante dalla selezione positiva della 

candidatura della proposta progettuale di cui trattasi.      

Articolo 6 

(Durata) 

Il presente Protocollo ha durata annuale, decorrente dalla data di sottoscrizione del 

medesimo, salvo scioglimento anticipato con comunicazione scritta a mezzo di 

raccomandata A/R o a mezzo Posta Elettronica Certificata.  

L’intesa può essere prorogata per un periodo di eguale durata in ragione dello stato 

di avanzamento delle attività, previa comunicazione tra le Parti, con preavviso di tre mesi, 

a mezzo di raccomandata A/R o a mezzo Posta Elettronica Certificata.  

Qualora la proposta progettuale di cui trattasi non ottenga il finanziamento richiesto, il 

presente Protocollo s’intenderà risolto di diritto e le Parti saranno da considerarsi, a tutti gli 

effetti, libere dagli impegni ivi previsti. 

Articolo 7 

(Revisioni ed integrazioni) 

Il presente Protocollo potrà essere modificato, integrato o aggiornato esclusivamente 

in forma scritta con eventuali atti aggiuntivi o integrativi. 

Tale intesa non verrà sostituita o superata dagli eventuali atti aggiuntivi o integrativi e 

sopravvivrà a questi ultimi, continuando con essi a regolare la materia tra le Parti, fino al 

termine di cui al precedente articolo 6. 

Articolo 8 

(Risorse finanziarie) 

Per l’attuazione del presente Protocollo, non è previsto il riconoscimento reciproco di 

alcun corrispettivo, pertanto, qualunque onere finanziario rimarrà a carico della Parte che 

è chiamata a sostenerlo. 
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Articolo 9 

(Riservatezza) 

Tutti i dati, documenti o altri materiali che verranno scambiati tra le Parti in 

esecuzione del presente Protocollo dovranno essere considerati come “informazioni 

riservate”, ove qualificati come tali dalla Parte che li comunica.  

Le Parti concordano di utilizzare tali informazioni riservate solo in relazione 

all’esecuzione dell’intesa, salvo diverse pattuizioni, da formalizzarsi per iscritto.  

Ciascuna delle Parti adotterà tutte le misure ragionevolmente necessarie per tutelare 

la riservatezza delle informazioni e della documentazione di cui essa disponga in virtù 

della presente intesa. 

Allegati: 

Domanda di attribuzione a titolo non oneroso dei beni di proprietà dello Stato ai sensi  

ex art. 56-bis D.L. n. 69/2013 dell’“Ex Aeroporto Dal Molin” e Parere dell’Agenzia del 

Demanio Prot. n. 3187 del 17/02/2015. 

Il giorno  23 Agosto 2016 

Letto, confermato e sottoscritto 

Comune di Vicenza 

Il Direttore del Settore Urbanistica 

Danilo Guarti 

Firmato con firma digitale  

Agenzia del Demanio 

Il funzionario dell’Agenzia del Demanio  

Angelo Pizzin 

Firmato con firma digitale 
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Intervento 3 - “Itinerari cicloturistici Palladiani” Ambito 7 

Accordo di programma tra Provincia di Vicenza, Comune di Vicenza, Comune di Caldogno,
Comune  di  Dueville  del  25  giugno  2008,  protocollo  n.  47230









COMUNE DI VICENZA
BANDO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PROGRAMMA 
STRAORDINARIO DI INTERVENTO PER LA RIQUALIFICAZIONE URBANA E LA SICUREZZA DELLE 
PERIFERIE DELLE CITTÀ METROPOLITANE E DEI COMUNI CAPOLUOGO DI PROVINCIA

ALLEGATO D: INTESE E ACCORDI SOTTOSCRITTI COI SOGGETTI COFINANZIATORI

Intervento 5 -  Riqualificazione urbana ex area produttiva “Zambon”

Accordo ex art. 6 LR 11/2004 tra Comune di Vicenza e ZAMBON GROUP S.p.A. del 29
luglio 2013, protocollo 57284/2013

Convenzione  tra  Comune  di  Vicenza  e  ZAMBON GROUP S.p.A.  per  l’attuazione  degli
interventi previsti negli accordi ex art. 6 della LR 23/04/2004 n. 11, sottoscritta in data 9
marzo 2016, n. 1881 di Racc. e n. 28158 di Rep.S. 

Lettera di supporto di ZAMBON GROUP S.p.A. del 29 luglio 2016, protocollo n. 99032, per
la partecipazione al presente Bando

























































COMUNE DI VICENZA
BANDO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PROGRAMMA 
STRAORDINARIO DI INTERVENTO PER LA RIQUALIFICAZIONE URBANA E LA SICUREZZA DELLE 
PERIFERIE DELLE CITTÀ METROPOLITANE E DEI COMUNI CAPOLUOGO DI PROVINCIA

ALLEGATO D: INTESE E ACCORDI SOTTOSCRITTI COI SOGGETTI COFINANZIATORI

Intervento 8 - “Itinerari cicloturistici Palladiani”  Ambito 6 – Parco Astichello

Delibera Giunta Regionale Veneto n. 1921 del 28.10.2014 e successivo Decreto GRV n.5 
del 16.01.2015

















 
SEZIONE SICUREZZA E QUALITA’                          

Soggetto responsabile in attuazione dell’OCDPC n. 43/2013 – G.U. n. 28 del 02.02.2013 
 

Mod. B - copia          

DECRETO N.  5  DEL  16 GEN 2015 
 
OGGETTO:  
O.C.D.P.C. n. 43/2013 – Attivazione in regime ordinario delle attività finalizzate al definitivo superamento della situazione di 
emergenza inerente agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio della Regione Veneto nei giorni dal 31 
ottobre al 2 novembre 2010 di cui all’OPCM 3906.  
DGR 1921/2014: Piano di assegnazione delle risorse finanziarie di cui all’art. 1, comma 290 della legge 24 dicembre 2012, n. 
228, ripartite con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 marzo 2013. Programmazione annualità 2014. 
Conferma dei finanziamenti, relativo impegno di spesa e modalità attuative per la realizzazione degli interventi finanziati  di cui 
alla DGR 1921/2014 – soggetto realizzatore: Sezione Bacino Idrografico Brenta-Bacchiglione - sezione di Vicenza (già Genio 
Civile di Vicenza), a valere sulla contabilità speciale n. 5458 di cui all’OPCM 3906/2010 per gli interventi di:  

• Fiume Astico – frazione di Lupia, ripristino e consolidamento delle difese trasversali e longitudinali in corrispondenza 
della briglia Molini -1° stralcio – per l’importo di euro 500.000,00; 

• Interventi di sistemazione idraulica del fiume Astichello in comune di Vicenza e Monticello Conte Otto (VI) - per 
l’importo di euro 1.098.644,90   

 
NOTE PER LA TRASPARENZA: 
Il presente provvedimento ha lo scopo di procedere alla conferma del finanziamento e dell’impegno a valere sulla contabilità 
speciale n. 5458 di cui all’OPCM 3906/2010  e  OCDPC 43/2013, per gli interventi da realizzare individuati nel Piano di cui 
alla DGR 1921/2014, con la quale sono state ripartite le risorse finanziarie assegnate  alla Regione Veneto con Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 23 marzo 2013 relative alla  L. 228/2012, art. 1, comma 290.  

 
 

IL DIRETTORE 

DELLA SEZIONE SICUREZZA E QUALITA’ 

OCDPC N. 43/2013 
 
 

PREMESSO: 

• che con l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri (OPCM) n. 3906 del 13 novembre 2010 e s.m.i. sono 
state dettate le disposizioni concernenti il superamento dell’emergenza derivante dagli eventi alluvionali che hanno 
colpito la Regione Veneto nei giorni 31 ottobre – 2 novembre 2010 e le norme per la realizzazione delle iniziative 
finalizzate alla sollecita attuazione degli interventi e alla rimozione delle situazioni di pericolo; 

• che l’articolo 1, comma 3, lett. b), dell’OPCM n. 3906, successive modifiche ed integrazioni, prevede la quantificazione 
del fabbisogno per il finanziamento degli interventi di somma urgenza necessari, nonché l’avvio dei primi interventi 
urgenti necessari per la messa in sicurezza dei territori interessati mediante il ripristino in condizioni di sicurezza della 
viabilità, degli impianti e delle infrastrutture pubbliche o di pubblica utilità, ivi compresi quelli di monitoraggio e 
sorveglianza che sono stati danneggiati, nonché per la stabilizzazione dei versanti, la pulizia e la manutenzione 
straordinaria degli alvei dei corsi d’acqua, delle opere di difesa idraulica; 

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.L. n. 59/2012, convertito con modificazioni nella L. 12 luglio 2012, n. 100 
l’attività Commissariale è cessata in data 30 novembre 2012; 

VISTA altresì: 

• O.C.D.P.C. n. 43 del 24 gennaio 2013, pubblicata sulla G.U. n. 28 del 2.2.2013, con la quale la Regione del Veneto 
veniva individuata quale amministrazione competente al coordinamento delle attività necessarie al completamento 
degli interventi da eseguirsi per fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il 
territorio regionale nei giorni dal 31 ottobre al 2 novembre 2010; 
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• che all’art. 1, comma 2 del provvedimento di cui al punto precedente veniva individuato il Dirigente dell’Unità di 
Progetto Sicurezza e Qualità, ora Sezione Sicurezza e Qualità, giuste DDGGRR n. 2611 e n. 2944 del 30/12/2013 
quale responsabile delle iniziative finalizzate al definitivo subentro della Regione del Veneto nel coordinamento degli 
interventi integralmente finanziati e nelle attività occorrenti per il proseguimento in regime ordinario delle iniziative in 
corso. A tale scopo, il successivo comma 5 autorizzava il medesimo Dirigente all’utilizzo delle risorse disponibili sulla 
apposita contabilità speciale n. 5458; 

 

VISTA la L. n. 228/2012 - art. 1, comma 290 - con la quale, con riferimento agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito 
il territorio della Regione del Veneto nei giorni dal 31 ottobre al 2 novembre 2010, ha disposto l’autorizzazione di spesa relativa 
al Fondo di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 3 maggio 1991, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 
luglio 1991, n. 195, per realizzare interventi in conto capitale, incrementando detto Fondo di 47 milioni di € nell’anno 2013, di 8 
milioni di € nel 2014 e di 50 milioni di € nel 2015. 
 

VISTA la nota prot. 71776 del 15 febbraio 2013 del Presidente della Giunta Regionale, in risposta alla  nota del Capo del 
Dipartimento della Protezione Civile n. DPC/RIA/ 7214 del 5  febbraio 2013, con la quale è stata inoltrata  al Dipartimento di 
Protezione civile la documentazione relativa al fabbisogno delle ulteriori necessità in ordine agli interventi ancora da finanziare 
con riferimento ai danni causati dall’evento alluvionale in argomento ed in particolare per interventi strutturali di somma 
urgenza, di ripristino e di messa in sicurezza  di opere e infrastrutture pubbliche, individuando un quadro economico 
complessivo, pari a Euro 598.924.365,59, così ripartito: 

- fabbisogno per spese di prima emergenza per Euro 847.462,22 ; 
- fabbisogno per interventi urgenti e indifferibili per Euro 598.076.903,37. 

 

VISTI: 

• il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 marzo 2013, recante “Ripartizione delle risorse di cui all’articolo 
1, comma 290 della legge 24 dicembre 2012, n. 228”, a mezzo del quale, alla Regione del Veneto, sono state 
assegnate risorse finanziarie pari a € 23.889.480,87, di cui € 10.693.386,68 per l’annualità 2013, € 1.820.150,92 per 
l’annualità 2014 ed € 11.375.943,27 per l’annualità 2015; 

• la nota del Dipartimento n. DPC/ABI/ 69828 del 02/12/2013 con la quale si informa la Regione Veneto che la quota 
delle sopraindicate risorse riferita all’annualità 2013 è stata ridotta a € 10.290.781,49 a causa di “tagli lineari nel 
bilancio” disposti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze;  

• la nota della Banca d’Italia del 12 dicembre 2013 con la quale viene comunicato l’accreditamento della somma di €  
10.290.781,49 sulla Contabilità Speciale n. 5458, intestata al Soggetto responsabile OCDPC 43/2013 - Dirigente 
dell’Unità di Progetto Sicurezza e Qualità, (ora Sezione Sicurezza e Qualità, giuste DDGGRR n. 2611 e n. 2944 del 
30/12/2013); 

• la nota del Dipartimento n. DPC/ABI/61838 del 25/09/2014 con la quale si informa la Regione Veneto che la quota 
delle sopraindicate risorse riferita all’annualità 2014 e complessivamente erogata è di € 1.808.315,44;  

 

VISTA la DGR 1921/2014 con la quale, sulla base degli elenchi afferenti agli interventi ancora da finanziare relativi ai danni 
causati al territorio regionale dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi dal 31 ottobre al 2 novembre 2010, come 
formalmente comunicati dal Presidente della Regione al Dipartimento di Protezione civile, giusta nota 71776 del 15/02/2013, 
nonché delle disponibilità finanziarie sopracitate,  di cui all’art. 1, comma 290 della legge n. 228/2012 per l’annualità 2014, è 
stato stabilito di finanziare i seguenti interventi:  

• Fiume Astico – frazione di Lupia, ripristino e consolidamento delle difese trasversali e longitudinali in corrispondenza 
della briglia Molini -1° stralcio – per l’importo di euro 500.000,00; 

• Interventi di sistemazione idraulica del fiume Astichello in comune di Vicenza e Monticello Conte Otto (VI) - per 
l’importo di euro 1.098.644,90   

 
CONSIDERATO che con la medesima Delibera è stato incaricato il Dirigente dell’Unità di Progetto Sicurezza e Qualità, titolare 
della contabilità speciale n. 5458, dell’attuazione del suddetto provvedimento di Giunta, provvedendo alla conferma dei 
finanziamenti assegnati, ad effettuare le eventuali modifiche o varianti che si rendessero necessarie nei limiti degli importi 
attribuiti, nonché dei criteri espressi con il suddetto provvedimento, alla liquidazione degli interventi e alla rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5-bis , della legge n. 225 del 24 febbraio 1992; 
 

VISTA la nota n. 405264 del 23/09/2014 con cui il Direttore del Dipartimento Difesa Suolo e Foreste trasmetteva gli elenchi 

degli interventi afferenti l’asta del Bacchiglione con indicati gli importi necessari, nonchè l’attestazione del nesso di causalità 

con gli eventi alluvionali del novembre 2010; 
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DATO ATTO che gli interventi indicati sono ricompresi nell’elenco degli interventi comunicati al Dipartimento di Protezione civile 

con nota prot. n. 71776 del 15 febbraio 2013 sopracitata; 

VISTO l’art 1 dell’OCDPC 43/2013 che individua la Regione del Veneto quale Ente  coordinatore per le attività di rientro della 

gestione ordinaria degli interventi in argomento; 

CONSIDERATO che con il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 24, in data 5 marzo sono state definite le modalità 

per consentire l’attuazione delle funzioni attribuite con l’O.C.D.P.C. n. 43/2013 ed in particolare, attestata la necessità di 

garantire “la prosecuzione delle attività commissariali già avviate, senza soluzione di continuità, mediante avvalimenti sia interni 

che esterni (omissis) secondo le indicazioni definite dai provvedimenti commissariali”, in continuità con quanto svolto 

nell’ambito dell’attività commissariale; 

DATO ATTO CHE nell’ambito della gestione commissariale, conclusasi il 30/11/2012, il Dirigente degli uffici del Genio Civile di 

Vicenza (ora Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione - Sezione di Vicenza, giusta DGR 125/2014) è stato individuato 

quale soggetto attuatore per la realizzazione degli interventi idraulici di competenza; 

RICHIAMATA, al riguardo, la nota n. 120051 in data 19/03/2013 del Soggetto OCDPC 43/2013, con la quale, al fine di 

garantire la prosecuzione delle attività commissariali già avviate e in continuità con quanto svolto nell’ambito della gestione 

commissariale, in relazione agli interventi finanziati di cui alle O.C. 5,12,18 e 25 del 2011, sono dettati i criteri e  le modalità  per 

la: progettazione e approvazione dei progetti, affidamento delle opere, esecuzione e rendicontazione delle stesse; 

RITENUTO, pertanto, sulla base della documentazione agli atti e secondo quanto stabilito dalla DGR 1921/2014, di poter 

provvedere: 

• alla conferma dei finanziamenti e al contestualmente relativo impegno della somma pari a complessivi € 1.598.644,90  
a valere sulla contabilità speciale n. 5458 di cui all’OPCM 3906/2010, per gli interventi individuati dalla DGR 
1921/2014 e sopracitati, per i quali il soggetto realizzatore è individuato nella struttura regionale Sezione Bacino 
Idrografico Brenta Bacchiglione - Sezione di Vicenza, giusta DGR 125/2014 (ex Genio Civile di Vicenza); 

• a confermare quali modalità e i criteri per la: progettazione e approvazione dei progetti, affidamento delle opere, 
esecuzione e rendicontazione delle stesse quelli indicati nella nota n. 120051 in data 19/03/2013 del soggetto OCDPC 
43/2013, soprarichiamata; 

CONSIDERATO  che con il citato decreto  del Presidente della Giunta Regionale n. 24, in data 5 marzo, è stato individuato il 
Segretario Regionale per il Bilancio, ora Area Bilancio, Affari Generali, Demanio Patrimonio e Sedi, quale referente per il settore 
amministrativo e finanziario, ivi incluse le attività per la gestione delle risorse assegnate, gli adempimenti fiscali e tributari e ai 
rapporti con organismi ed enti finanziari di controllo; 

 

VISTA la L.R. n. 27 del 07.11.2003; 

VISTO il D.LGS. n. 163 del 12.04.2006; 

VISTO il D.P.R. n. 207 del 05.10.2010; 

VISTA l’OCDPC 43/2013 

VISTA la D.G.R. 2140/2013, n 2611/2013 e n. 2944/2013; 

VISTA la D.G.R. n. 2595 del 30.12.2013; 

 

 

 

DECRETA 

 

1. le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento; 

2. di confermare il finanziamento per gli interventi urgenti individuati con la DGR 1921/2014 della somma complessiva di € 
1.598.644,90, per i quali il soggetto realizzatore è individuato nella struttura regionale Sezione Bacino Idrografico Brenta 
Bacchiglione - Sezione di Vicenza, giusta DGR 125/2014 (ex Genio Civile di Vicenza) come di seguito specificati: 
a)  Fiume Astico – frazione di Lupia, ripristino e consolidamento delle difese trasversali e longitudinali in corrispondenza 

della briglia Molini -1° stralcio – per l’importo di euro 500.000,00; 
b) Interventi di sistemazione idraulica del fiume Astichello in comune di Vicenza e Monticello Conte Otto (VI) - per 

l’importo di euro 1.098.644,90 
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3. di impegnare la somma complessiva di € 1.598.644,90 per gli interventi di cui al punto 2) – soggetto realizzatore: Sezione 
Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione - Sezione di Vicenza, giusta DGR 125/2014 (ex Genio Civile di Vicenza) - a valere 
sulla contabilità speciale n. 5458 di cui all’OPCM 3906/2010,  

4. di confermare, ai sensi dell’OCDPC 43/2013 e in continuità con quanto svolto nell’ambito della gestione commissariale, 
quali modalità e i criteri per la: progettazione e approvazione dei progetti, affidamento delle opere, esecuzione e 
rendicontazione delle stesse, quelli indicati nella nota n. 120051 in data 19/03/2013 del Dirigente Regionale ex OCDPC 
43/2013; 

5. di stabilire il termine di 10 mesi, dalla data del presente provvedimento, per la trasmissione della documentazione di 
rendicontazione finale, fatta salva la richiesta, prima della scadenza dei sopracitati termini e per una sola volta, di motivata 
proroga;  

6. di pubblicare il presente Decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito internet della Sezione Sicurezza e Qualità. 
 

F.to ing. Alessandro De Sabbata 

 

 

 

 

 

 

 

 

RO/ 



COMUNE DI VICENZA
BANDO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PROGRAMMA 
STRAORDINARIO DI INTERVENTO PER LA RIQUALIFICAZIONE URBANA E LA SICUREZZA DELLE 
PERIFERIE DELLE CITTÀ METROPOLITANE E DEI COMUNI CAPOLUOGO DI PROVINCIA

ALLEGATO D: INTESE E ACCORDI SOTTOSCRITTI COI SOGGETTI COFINANZIATORI

Intervento 11 - “Itinerari cicloturistici Palladiani”  Completamento ambiti

Delibera Giunta Regionale Veneto n. 88 del 11.02.2014



 

(Codice interno: 268211)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 88 del 11 febbraio 2014
Approvazione della graduatoria relativa al Quarto e Quinto Programma di attuazione del Piano Nazionale della

Sicurezza Stradale. Legge 144/1999, articolo 32
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto, relativo al Quarto e Quinto Programma di Attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale, si
approva la graduatoria per l'assegnazione dei contributi alle Province e Comuni veneti ritenuti meritevoli in seguito a
procedura selettiva ai sensi dell'articolo 32 della Legge 144/1999.

L'Assessore Renato Chisso riferisce quanto segue.

L'articolo 32 della Legge 17 maggio 1999, n. 144, al fine di ridurre il numero e gli effetti degli incidenti stradali, prevede la
predisposizione, a cura del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale
(P.N.S.S.). Tale piano viene attuato attraverso programmi annuali.

Con il decreto interministeriale emanato il 29 marzo 2000 ai sensi del citato articolo 32 della legge n. 144/1999, previa
acquisizione del parere delle competenti Commissioni parlamentari, sono stati definiti gli indirizzi generali e le linee guida per
la predisposizione del P.N.S.S.

La legge 296/06 (Finanziaria 2007) ha attribuito 53 milioni di euro per il finanziamento delle attività connesse all'attuazione,
alla valutazione di efficacia ed all'aggiornamento del P.N.S.S. per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009.

Le risorse relative all'annualità 2007 "3° Programma di Attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale" sono state
ripartite e assegnate alle Regioni ed alle Province Autonome. La Regione del Veneto ha quindi emanato il bando per
l'assegnazione dei contributi con la D.G.R. n. 1935 del 30.06.2009 e ripartito le risorse con la D.G.R. n. 4121 del 29.12.2009.
Gli interventi finanziati sono attualmente in fase di ultimazione.

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha successivamente elaborato il "4° e 5° Programma di Attuazione del Piano
Nazionale della Sicurezza Stradale", da finanziarsi rispettivamente con le risorse rese disponibili dalla legge 296/06 per gli anni
2008 e 2009. A tale fine, ha preventivamente organizzato una fase di consultazione e concertazione con le Regioni, le Province
Autonome, l'U.P.I. e l'A.N.C.I., per acquisire gli elementi conoscitivi e valutativi più opportuni per determinare i contenuti e le
modalità applicative del suddetto programma. La Conferenza Unificata, nella seduta del 18 dicembre 2008, ha espresso parere
favorevole sul "4° e 5° Programma" e sui criteri di riparto delle risorse previste dall'art. 1, comma 1035 delle legge 27
dicembre 2006, n. 296.

Il C.I.P.E., con delibera n. 108 del 18 dicembre 2008, ha approvato il "4° Programma", anche in riferimento alla ripartizione
regionale delle risorse finanziarie per l'annualità 2008 ed il "5° Programma" limitatamente all'impostazione programmatica
nelle more del riparto delle disponibilità iscritte nel bilancio per l'annualità 2009. Con Decreto n. 296 del 29.12.2008, registrato
dalla Corte dei Conti in data 18.03.2009, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha individuato i coefficienti di
ripartizione delle risorse finanziarie del 4° e 5° Programma per gli anni 2008 e 2009 ed ha ripartito le risorse finanziarie di cui
al 4° Programma, pari ad Euro 53.000.000,00 per l'esercizio finanziario 2008, destinando alla Regione del Veneto Euro
3.834.983,00. Tali risorse sono state impegnate a favore delle Regioni e delle Provincie Autonome con Decreto Dirigenziale n.
5331 del 30.12.2008, registrato dall'Ufficio Centrale di Bilancio il 20.01.2009 secondo la ripartizione di cui al decreto 296 del
29.12.2008. Con Decreto n. 563 del 10.07.2009, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha ripartito le risorse
finanziarie di cui al 5° Programma, pari ad Euro 31.350.000,00 per l'esercizio finanziario 2009. In seguito a tale riparto alla
Regione del Veneto sono stati destinati Euro 2.268.423,30 con Decreto Dirigenziale n. 4857 del 29.12.2009, registrato dalla
Corte dei Conti in data 15.02.2010.

In base a quanto sopra riportato, alla Regione Veneto risulta assegnata una risorsa finanziaria complessiva, per il 4° e 5°
Programma, pari ad Euro 6.103.406,30. Al fine del completamento dell'iter procedurale per l'avvio del 4° e del 5° Programma
di attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale, il competente Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha
trasmesso alla Regione del Veneto, con nota del 31.03.2010 protocollo n. 29430, la convenzione da sottoscrivere tra Ministero
e Regione. La Giunta Regionale, con D.G.R. n. 1546 del 8.06.2010, ha preso atto della citata convenzione delegando
l'Assessore alle Politiche della Mobilità e Infrastrutture, Renato Chisso, alla firma della stessa. Tale convenzione, così come
comunicato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con nota n. 73358 del 13.09.2010, è stata approvata e resa
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esecutiva dal Ministero con decreto n. 2132 del 16.07.2010 registrato alla Corte dei Conti in data 24.08.2010.

Con D.G.R. n. 1216 del 16 luglio 2013 è stato approvato il "Bando per interventi di rilevanza nazionale a favore della sicurezza
stradale" a livello regionale. Nella medesima D.G.R. sono stati riservati alla Veneto Strade S.p.A. Euro 270.000,00 degli Euro
6.103.406,30 resi disponibili dal competente Ministero, in attuazione della D.G.R. n. 1987 del 3.08.2010. Pertanto, per
l'assegnazione dei contributi agli Enti secondo la procedura competitiva, si sono riservati Euro 5.833.406,30.

A seguito della pubblicazione del bando sono pervenute alla Sezione regionale Infrastrutture, entro il termine fissato dal bando
stesso, sessantatre domande di ammissione a contributo, riportate nell'elenco di cui all'Allegato A al presente provvedimento,
di queste la Commissione di valutazione regionale, nominata con D.G.R. n. 1925 del 28 ottobre 2013, ne ha ritenute
ammissibili quaranta, in quanto pienamente rispondenti ai requisiti di ammissibilità riportati nel bando.

La motivazione dell'esclusione dei ventitre Enti non ammessi alla valutazione è riportata nell'Allegato B al presente
provvedimento.

Per i quaranta Enti ammessi, la Commissione di valutazione regionale ha formato la graduatoria riportata nell'Allegato C al
presente provvedimento, redatta in base ai sei ordini di criteri ed all'algoritmo di valutazione indicati dal bando di cui alla già
citata D.G.R. n. 1216 del 16 luglio 2013 e precisamente:

rilevanza dei fattori di rischio sui quali si applica la proposta;1. 
capacità di contrasto della proposta e novità della tipologia di intervento rispetto alle tipologie di intervento più
diffuse e consolidate;

2. 

coerenza delle azioni del proponente rispetto all'obiettivo di migliorare la sicurezza stradale, con particolare
riferimento agli indirizzi del P.N.S.S.;

3. 

rafforzamento della capacità di governo;4. 
intersettorialità, interistituzionalità, partenariato pubblico-privato;5. 
tempestività e quota di cofinanziamento.6. 

L'algoritmo di valutazione indicato dal bando è il seguente: punteggio = [(A x B) + D + E + F] x C.

Sulla base della graduatoria formulata sono stati assegnati i cofinanziamenti regionali secondo la disponibilità economica sopra
riportata e pertanto risultano finanziati, per gli importi riportati alla colonna denominata contributo concesso, i primi
ventiquattro Enti della graduatoria di cui al citato Allegato C.

Il venticinquesimo Ente risulta finanziato per Euro 14.036,30 a fronte di un contributo concedibile di Euro 300.000,00. Per tale
motivo, in caso di rinuncia al contributo da parte di uno o più degli Enti finanziati o di revoca del contributo ad uno o più degli
Enti finanziati, la somma così resasi disponibile andrà ad incrementare il contributo a favore del venticinquesimo Ente fino alla
somma massima di Euro 300.000,00. Per somme che si renderanno disponibili in seguito ad ulteriori rinunce o revoche di
finanziamento, si scorrerà la graduatoria di cui all'Allegato C.

Alla luce di quanto sopra espresso, si rende ora necessario procedere all'approvazione della graduatoria, con i relativi contributi
assegnati ai soggetti beneficiari, per l'attuazione delle proposte presentate.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

Vista la L. 144/1999, art. 32;• 
Visto il Decreto Dirigenziale n. 5331 del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 30.12.2008;• 
Visto il Decreto Ministeriale n. 563 del 10.07.2009• 
Visto il Decreto Dirigenziale n. 4857 del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 29.12.2009;• 
Visto il Decreto Dirigenziale n. 2132 del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 16.07.2010;• 
Vista la DGR n. 1987 del 3.08.2010;• 
Vista la DGR n. 1216 del 16.07.2013;• 
Vista la DGR n. 1925 del 28.10.2013;• 
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Visto l'art. 2 co. 2 lett. o) della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012.• 

Delibera

di prendere atto delle domande presentate in esito al bando approvato con D.G.R. n. 1216 del 16 luglio 2013, e
riportate nell'elenco di cui all'Allegato A al presente provvedimento;

1. 

di approvare l'Allegato B al presente provvedimento nel quale è riportato l'elenco degli Enti non ammessi a
valutazione e la motivazione della loro esclusione;

2. 

di approvare la graduatoria e la ripartizione dei contributi regionali per la realizzazione degli interventi previsti dal 4°
e 5° Programma di attuazione del Piano Nazionale di Sicurezza Stradale, così come riportate nell'Allegato C al
presente provvedimento che ne costituisce parte integrante;

3. 

di prevedere che le risorse che dovessero rendersi disponibili in seguito a rinunce o revoche dei finanziamenti
concessi, saranno assegnate in base allo scorrimento della graduatoria nell'ordine fissato dall'Allegato C al presente
provvedimento secondo le modalità previste nelle premesse;

4. 

di determinare che la concessione del contributo ad un Ente è subordinata alla firma di apposita convenzione tra la
Regione del Veneto ed Ente beneficiario del contributo;

5. 

di incaricare il Presidente o un Suo delegato della firma delle convenzioni di cui al precedente punto;6. 
di incaricare la Sezione regionale Infrastrutture dell'esecuzione del presente atto;7. 
di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni.

8. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 26 comma 2 e art. 27 del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

9. 

di pubblicare il presente atto completo di premesse ed allegati, sul Bollettino ufficiale.10. 
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PROGR. ENTE PROV. 
1 Comune di Adria RO 

2 Comune di Albignasegno PD 

3 Comune di Ariano nel Polesine RO 

4 Comune di Bardolino VR 

5 Comune di Belluno BL 

6 Comune di Borgoricco PD 

7 Comune di Carmignano di Brenta PD 

8 Comune di Casier TV 

9 Comune di Castelfranco TV 

10 Comune di Cavaion Veronese VR 

11 Comune di Ceggia VE 

12 Comune di Cerea VR 

13 Comune di Codevigo PD 

14 Comune di Cornedo VI 

15 Comune di Correzzola PD 

16 Comune di Este PD 

17 Comune di Loreggia PD 

18 Comune di Marostica VI 

19 Comune di Mira VE 

20 Comune di Montebelluna TV 

21 Comune di Musile di Piave VE 

22 Comune di Nogara VR 

23 Comune di Occhiobello VI 

24 Comune di Oppeano VR 

25 Comune di Paese TV 

26 Comune di Piove di Sacco PD 

27 Comune di Porto Viro RO 

28 Comune di Preganziol TV 

29 Comune di Rosolina RO 

30 Comune di Rovigo RO 

31 Comune di San Giorgio delle Pertiche PD 

32 Comune di San Giorgio in Bosco PD 

33 Comune di San Martino di Lupari PD 

34 Comune di Santa Giustina in Colle PD 

35 Comune di Santa Lucia di Piave TV 

36 Comune di Schio VI 

37 Comune di Sommacampagna VR 

38 Comune di Sona VR 

39 Comune di Teolo PD 

40 Comune di Thiene VI 
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PROGR. ENTE PROV. 
41 Comune di Torri di Quartesolo VI 

42 Comune di Trebaseleghe PD 

43 Comune di Valeggio Sul Mincio VR 

44 Comune di Vedelago TV 

45 Comune di Venezia VE 

46 Comune di Verona VR 

47 Comune di Vicenza VI 

48 Comune di Villafranca di Verona VR 

49 Comune di Zero Branco TV 

50 Comuni di Barbarano V.no - Albettone - Mossano VI 

51 Comuni di Bolzano Vicentino e Quinto V.no VI 

52 Comuni di Cittadella e Galliera Veneta PD 

53 Comuni di Colognola ai Colli e Caldiero VR 

54 Comuni di Padova-Albignasego PD 

55 Comuni di Sant'Angelo di Piove e Saonara PD 

56 Consorzio Polizia Locale Valle Agno VI 

57 Federazione dei Comuni del Camposampierese PD 

58 Provincia di Padova PD 

59 Provincia di Treviso TV 

60 Provincia di Venezia VE 

61 Provincia di Verona VR 

62 Unione dei Comuni Caldogno-Costabissara-Isola Vicentina VI 

63 Unione dei Comuni del Marosticense VI 
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PROGR. ENTE PROV. MOTIVO DI ESCLUSIONE 
1 Comune di Albignasego PD 

2 Comune di Borgoricco PD 

3 Comune di Carmignano di Brenta PD 

4 Comune di Casier TV 

5 Comune di Correzzola PD 

6 Comune di Loreggia PD 

7 Comune di Montebelluna TV 

8 Comune di Musile di Piave VE 

9 Comune di Oppeano VR 

10 Comune di Porto Viro RO 

11 Comune di San Giorgio delle Pertiche PD 

12 Comune di San Giorgio in Bosco PD 

13 Comune di San Martino di Lupari PD 

14 Comune di Santa Giustna in Colle PD 

15 Comune di Sommacampagna VR 

16 Comune di Teolo PD 

17 Comune di Trebaseleghe PD 

18 
Comuni di Bolzano Vicentino e Quinto 

Vicentino 
VI 

19 Comuni di Colognola ai Colli e Caldiero VR 

20 Comuni di Sant'Angelo di Piove e Saonara PD 

Art. 5 comma 2 lett.c del bando 
di cui alla D.G.R. n. 1216 del 

16.7.2013 

21 Provincia di Verona VR 
Art. 5 comma 2 lett.d e Art. 5 
comma 3 del bando di cui alla 
D.G.R. n. 1216 del 16.7.2013 

22 Comune di Ceggia VE 

23 Consorzio Polizia Locale Valle Agno VI 

Art. 5 comma 2 lett.a del bando 
di cui alla D.G.R. n. 1216 del 

16.7.2013 
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COMUNE DI VICENZA
BANDO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PROGRAMMA 
STRAORDINARIO DI INTERVENTO PER LA RIQUALIFICAZIONE URBANA E LA SICUREZZA DELLE 
PERIFERIE DELLE CITTÀ METROPOLITANE E DEI COMUNI CAPOLUOGO DI PROVINCIA

ALLEGATO D: INTESE E ACCORDI SOTTOSCRITTI COI SOGGETTI COFINANZIATORI

Intervento 13 - Riqualificazione via Monte Cengio

Accordo  ex  art.6  LR  11/2004  tra  Comune  di  Vicenza,  Banca  Popolare  di  Vicenza  e
Immobiliare Stampa del 11 ottobre 2012, protocollo 8923

Convenzione  attuativa  Accordo  ex  art.6  LR  11/2004  tra  Comune  di  Vicenza,  Banca
Popolare  di  Vicenza  e  Immobiliare  Stampa  del  24  maggio  2013,  N.1574  di  Racc.  e
N.27841 di Rep. S.
















































